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DURUM DAYS
IL CONVEGNO SUGLI SCENARI GLOBALI

IL MONITO DELL’INDUSTRIA
Il presidente delle industrie pastarie: «Per
risollevarsi non bastano i prodotti innovativi
sul mercato come bio, integrale e gluten free»

«OK LA CUN A FOGGIA»
La sede a Foggia della Commissione unica
nazionale sui prezzi mette d’accordo tutte le
associazioni agricole. Le «riserve» di Italmopa

Consumiamo meno pasta, allarme
Felicetti: «Perso il 7% dei volumi», e le superfici di grano non aumenteranno

MASSIMO LEVANTACI

l Si produce sempre più grano
nel mondo, meno in Italia anche
se siamo nel mezzo di un pas-
saggio epocale nel nostro paese
in cui l’export cede il passo, o
dovrebbe cedere, alla ripresa del-
la produzione nazionale come
suggerisce l’accordo Casillo-Zac-
cagnino di cui abbiamo scritto
ieri. Dai “Durum days”, l’annua -
le appuntamento foggiano sugli
scenari mondiali della produzio-
ne granaria,
viene fuori un
quadro senza
sorprese in cui
Canada e Stati
Uniti conti-
nuano a fare la
voce grossa
con 38,5 milio-
ni di tonnella-
te prodotte (+3,2%), mentre in
Europa il calo produttivo viene
stimato intorno al 5,5%. Non fa
eccezione l’Italia anche se l’an -
damento climatico anomalo non
permette al momento un’analisi
più approfondita. E comunque il
Crea accredita un «leggero calo»
delle produzioni (4,24 milioni di
tonnellate). Tutto secondo la nor-
ma, si direbbe. Però se gli altri
paesi corrono, il nostro sembra
in difficoltà in quello che è il suo
prodotto distintivo: la pasta. Ric-
cardo Felicetti, presidente di Ai-
depi (l’associazione delle indu-
strie del dolce e delle paste), ha
lanciato un grido d’allarme sul
consumo domestico in forte calo.
«Abbiamo perso il 7% di volumi,
pari a 380 mila quintali di grano
duro. Gli altri paesi corrono: la
Turchia è cresciuta del 77%, non
parliamo degli Stati Uniti. La pa-
sta italiana non è più competi-
tiva. Per risollevarsi - ha aggiun-
to - non basteranno innovazioni
di prodotto pure importanti co-
me il bio, l’integrale e il gluten
free. Bisogna cambiare passo,
dobbiamo aiutarci ognuno nel
suo ruolo a non svalutare il va-
lore del prodotto». La tavola ro-
tonda, moderata dal collega del
Corriere della Sera, Michelange-
lo Borrillo, ha messo in evidenza
le crepe di una filiera coesa solo a
parole se le organizzazioni agri-
cole si fanno guerra sistemati-
camente (Coldiretti organizza
eventi di questo tipo per conto
suo, Confagricoltura, Cia, Copa-
gri e Alleanza delle cooperative
vanno da un’altra parte) e il ruolo
degli industriali è tutto da de-
cifrare su questioni oggi di gran-
de rilevanza come la Cun grano
duro. «Ci dicano gli industriali se
la vogliono», ha domandato Ni-
cola Gatta, presidente nazionale
della sezione economica dei Ce-
realicoltori di Confagricoltura al
presidente nazionale di Italmo-
pa, Cosimo De Sortis che gli se-
deva a fianco. Il quale ha am-
messo «riserve» sull’istituzione
della Commissione unica nazio-
nale per la definizione del prezzo
del grano duro. Cun che Foggia
vuole ospitare, sospinta dal ven-
to delle organizzazioni agricole
per una volta, almeno, tutte d’ac -
cordo: lo schieramento di Agrin-
sieme (Cia, Alleanza delle coo-
perative, Copagri, Confagricol-
tura) ha già comunicato al mi-
nistero la sua scelta, analoga-
mente si era espresso martedì il
presidente di Coldiretti Puglia,
Gianni Cantele, a Lucera al con-
vegno sulla Brexit e nello stesso

giorno a Bari alla firma del’in -
tesa con Casillo: «La sede a Fog-
gia della Cun sarebbe un van-
taggio per il mercato». Posizione
ribadita ieri in apertura dei Du-
rum Days anche dal vicepresi-
dente nazionale di Unioncamere,
Fabio Porreca. Lo scontro è tutto
politico, diciamo che ieri l’Ital -
mopa ha quantomeno ammesso
una difficoltà. Ma c’è un altro
aspetto sul quale la filiera inten-
de riformarsi e riguarda la qua-
lità del grano duro nazionale. «Il

disciplinare
per il migliora-
mento qualita-
tivo delle pro-
duzioni entra
ora nella fase
operativa - ha
detto Patrizia
Marcellini,
coordinatrice

del settore cereali per l’Alleanza
delle cooperative - non so se sa-
remo pronti per le prossime se-
mine, di certo per il prossimo
“Durum days” sarà pienamente
operativo». Un’eventualità au-
spicata anche da pastai e mugnai:
il protocollo d’intesa sul frumen-
to duro del dicembre scorso - ri-
leva De Sortis - testimonia la vo-
lontà di superare le indubbie cri-
ticità che contraddistinguono
una delle filiere simbolo del ma-
de in Italy: abbiamo bisogno che
la produzione nazionale di fru-
mento duro risponda alle esigen-

MENO PRODOTTO
Scende la produzione
di grano in Europa,

aumenta in Canada e Usa

ze quanti-qualitative dell’indu-
stria della trasformazione». Pro-
blemi anche per lo stoccaggio del
grano in strutture ormai vecchie
e obsolete: «L’industria chiede
prodotti sempre più selezionati -
ha detto Mauro Acciarri delegato
cereali di Compag - gli agricoltori
abituati al conto deposito ci stan-
no continuano a metterci in dif-
ficoltà». I “Durum days” prose -
guono oggi con il workshop sulla
ricerca con la partecipazione, tra
gli altri, dei vertici del Crea e del
dipartimento di Agraria dell’uni -
versità di Foggia.

MERCATI MONDIALI Alcune immagini dei
«Durum days», l’appuntamento prosegue oggi
in Camera di commercio (foto Maizzi)
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